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TORINO; 19 SETTEMBRE 1870, 





Il sig. Thiers a Londra. 

Il signor Thiera giunso a Londra nel mattibo 
del 18 di settembre, ma la natura della conimis- 
tiono che gli diede il Governo della difesa nazio- 
nalé non c'induce a sperare in nna pronta resti- 
tuziono della pace, Egli ha dato pruoya di zelo 
patriotico nell'assumersi nell'avanzata sus età ina 
si grave responsabilità, ma poco; approderanno, il 
suo zelo e In ana energia s'egli non è autoriz- 
zato a fur altro proposte che quelle onde si dice 
incaricato. Il'aig. ‘Thiers ha passato la sun vita 
nel pubblici affari ed è stato primo ministro della 
Francia, Prima. chie fosse al maneggio degli af- 
fori, e poscia, si applicò allo stadio della storta 
e scrisse molto ed eloquontomente sui conflitti e 
le gare delle nazioni, è dovrebbe quindi essere 
superiore allo illusioni delle popolazioni » sapere 
quanto facilmente s'ingannino le nazioni nel con- 
cotto di sò stesse, E ‘tnttavia egli viene in In- 
ghilterra animato dagli stessi sontimenti degli 
sfortunati Borboni se consiglia. che lo nazioni nen- 
trali intervengano per repingere oltre le frontiere 
della Francia gli Alemanni, so questi non si ri- 
tirano spontaneamente dopo le loro rimostranze. 

Il Sièele annunziò che il ‘signor Thiers si re- 
cava n-Londra non già per faro proposto di pace 
ma solamente per indagare le intenzioni dell’In- 
ghillterra intorno alla decisa risoluzione della Fran- 
cia di aderire alla lettera alla circolare delsig. Favre 
il qualo non viole si ceda un palmo di terreno nè una 
pietra dello fortezze, Sembra questo a prima gianta 
un'opera vana, e chi lesse l'affermazione del Sizele 
‘concluse clio, nonostanto la natura del giornale 
che Ia pubblicava, non aveste antorità di fsr ciò 
E tuttavia. è vero che quel foglio non foce che 
parlare con molta moderazione del mandato del 
Thiers. Questi non è venuto per: fare dolle inda- 
gini clie non giovassero a nulla, ma per indicare 
una linea di condotta la quale, appena proposta; 
sarà ripudiata. 

Ù sig, Thlers chiedo nò più nè mono clò la 
costituzione di una lega di Stati enropei neutrali 
por costringere i tedeschi a sgombrare la Francia, 
Si dirà che ciò è impossibile, che nn personaggio 
il quale ha avuto sì alte cariche di Stato, non 
può avere intrapreso una missione tanto frastra- 
nes. Può il sig. Favre alzare la voce in una 
citcolaro diplomatica agli agenti della Franoia 
‘si comprende come, assumendo il suo ufficio , nel 
notificare ‘a re Guglielmo la mutazione dello stato, 
gli chiogga di ritirare le suo troppe dalla Fran- 
cia, ma fl sig. Thiors non può venire in Inglil- 
terra per rIpetere quella domanda, E tuttavia si 
afferma che ciò nbbia egli precisamente fatto ; è 
tion risulta che abbia fatto sicuna offerta che si 
posse trasmettre al ro di Prussia , come motivo 
por indurlo a ritirarsi. 

La missione del sig. Thjers si può spiegare 
tanto \cll'opinione che egli (cd i membri del 
‘Governo della difena nazionale siano ancora sog- 
‘getti a duo profondi errori che i grandi ayyeni- 
menti dolla guerra non poterono atcara, sradicare, 
asi debbono credere che la guerra sia unica- 
mento dovuta all'imperatore , non desiderata giù 
‘dalla nazione, e clio la' disfatta e 1a deposizione 
‘dell'imperatore abbiano tolto alla Germania ogni 
‘giustificazione della guerra. Ma noî che possiamo 
parlare in tale questione colla massima impar- 
‘pialità © coll’antorità. di spettatori disinteressati, 
diciamo che la nazione è complice degli attagchi 
non provocati contro la Germania. E lo stesso 
«nîg. Thiere protestò contro il pretesto con' cui si 
fece la guerra, ma rimproverò ripetutamente l'ità- 

“feratore per avere permesso che ‘si ‘compi 

'înione dell'Alemagna settentrionale e non essere 
‘intervenuto per prevenirla, nè maî disse verbo 

ar ritrattare 1 suoi rimproveri. 











‘Clo importa alla Germania se il'sig. Thiers e | 


51 sig. Fayre approyassoro 0’ no. il pretesto scslio 
‘apli'Tinperators? Questi ne colse uno senza fonda- 
‘melito per dichiarare la guerra, è chiarito pure 








fich aveva forze bastanti ‘all'impresa, onde Ja 
Franola fu sconfitta é la Germania trionfò, ma 
“id non toglie fl ‘fatto che tatta la Francia, eo- 
cettuata rn piccolissima minoranza, ‘approvasie 
Ja risqluzione di aggredire la Germania, di to- | 
‘glierle alcnne provincie, di minorarno il potere e | 
‘qlo Parigi, che ora rinnega l'Imperatore e Ja 
“gmenra, \acooglicane con entualaamo la dichiarazione 
de guerra e gongolasse per la.gioia all'arrivo 
del falso telegramma reni s' annunciava le presa 
di Landau e la cattora del Principe reale. Il sig. 
‘nie @ il'Govarno della difesa; debbono capire 








Si pailica tuti giorni comproso Îo Domeniche: 





cho attaccò l’Alemagne ta tin momento in Gi | 


Un' numero 


finalmente clie non sl deve illudere 1a Francis 
colla speranza di uscito senza. danno da. una 
j guerra ‘sponsieratamente. intrapresa. La. deposi 
| zione dell'Imperatore: non può prosologliere la na- 
{ zione dalla pena per avere sanzionato la politina 
imperiale. 

Il secondo errore su cui sembra fondata la nia 
sione del sig: ’l'hiers vuol essere abbandonato 
primaohè sia possibile la pace. La Franoia esorta 
l'Europa a mantenere l'integrità del territorio 
franceso perchè altrimenti sarebbe messo in peri- 
colo l'equilitirio europeo. Il sig. L. Blano si servi 
di questo argomento con molta forza e calore di 
linguaggio; non sapendo per avventura che que- 
sto stesso argomento è quello di euî'sì servi l'Im- 
peratoro nol muovere la guerrà.. Anche l'Imperà- 
tore diceva che attaccava la' Germania per rista- 
dilire l'equilibrio rotto. Lo stesso pensava il sig, 
Thiers € quantunque avversasse il momento ed | 
mezzi scelti per l'attacco era d'accordo intorno 
al prineipio, Lo stesso pensava la. nazione. fran- 
cese;e non badando alle obblezioni fatte dal sig. 
Thiers e dall'opposizione. parlamentare esultuva 
perla disfatta dell'Alemagna che credeva sicura; 
E pare che 1o stesso sentimento di gelosia nazio- 
nalo nutra il Blano od almeno mostra di averlo, 
per servirseno come di una leva per sommuovere 
l'Europa. 

Nof tuttavia non aUblamo di cotali apprensioni. 
L'ingrandimento della Germania non eccita sgo- 
mento, veruno nella Gran Bretagna. Deprechiamo 
lo smembramento della Francia, perché non si 
può vedere senza pena il soggiogamento di una 
popolazione ad una signoria cui non ama. Do- 
prochixmo quello smembramento; perelièdesido- 
tiamo che alla presente guerra segua una paco che 
dia all'Europa una Langa sérle di anni tranquilli. 
Per tali motivi @ per quei soll motivi speravamo 
che coloro i quali reggono i destini della Ger- 
mania fmparassero n moderare Ie domande di 
quel popelo, inspirate da un risentimento, che è 
per altra parto assai giustificato; ma non ammet- 
tiamo panto la necessità di intervenire, ad anche 
di interporre la nostra mediazione per amoro del- 
l'allegata bilancin di potere. Insomma noi non 
troviamo in tatto ciò che una novella prova clie 
la fanesta causa della guerra, la sorgente di tutti 
1 malanni, vuol essere riposta nei sentimenti ab- 
darbicati nel popolo francese, 

Con dolore vediamo che la guerra dovrà ancora 
continnare. La sventura non lia ‘ancora. nperto gli 
occhi al Governo francese, il quale per causa 
della. sna vanità nazionale non può scorgere le 
verità. È molto difficile lo sonotere la presun- 
zione di un popolo, Replicati colpi furono inflitti 
alla Francia. A questo momento’ 1 suoi nemici 
sono alle porte della capitale, e tuttavia non si 
scorge ancora alcan Francese il qualo 6i. mostri 
inolinato ad attribuire In causa di quei disnstri 
al carattere della sua nazione. Il sig. Crimione 
in un manifesto pubblicato testè a Tours dichiara 
che « un odioso ed. incapace governo ha permesso 
che il nemico invadesse la Francia n, e questa 
‘spiegazione è nella cosefenza di quel popolo, il 
duale dimentica che fu la Francia che aggredi. 
Parigi ha posto in dimenticanza lo grida A Ber: 
tino! 

Il popolo non poîsa che approvò già il tenta- 
tivo di infliggero alla pacifica Alemagna quelle 
calamità onde ora esso soffre. Pensa solo che l'in- 
‘vasore ora è nella Francia, Esso ritiene come un 
‘articolo di fede che la Francia vnol essere con- | 
servata immune da ogni danno nell'interesse del 
‘mondo, il quale proverebbe un danno. incalcola» ' 
‘bile se venisse scemata In grandezza della Fran- 
cia. Questo solo spiega la missione del sig.Thiera 
e toglie ogni speranza che venga tosto terminata 
la guerra. Non possiamo come neutri sostenere 
colla nostra Influenza alcuna proposta di pace ' 
ho, se fossimo melly condizione della. Germanie, 
son fossimo disposti ad accettate noi stessi: c tin 
| chò il popolo francese mon si mostrerà disposto a 
riconoscore che ha avuto. molto, torto vorsu Î suoi 
ivioini oa dare. dello guarentigie perché. non +1 
‘ribnovino le! offese, non si possono soddisfare le 
“ginato pretensioni. della Germania; Evidentemente 
ila Tranela non è ancora giunta alla conqsoenza 
di s0\atessa, Può, quando che sia , accadore che 
{suoi uomini di Stato @ il popolo vedano la ve- 
tit, ma'finohé (ciò non è accaduto, la guerra dee 
‘continuare e l'assedio di Parigi acereacerà il nu- 
‘mero dello miserie (Time: 


AUDI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dol 17 settembre reca: 
1. Un reglo docreto (n. 5345) del 25 aguato, il 









































int, 55. — Un numero arretrato Cent. 25, i 


quale ‘abcegiia, quattro trombettiori n ciascuna. compe 
‘guia del Corpo Realc fautéria marina. 

2. Un regio decreto (n. 5527) iell'11 agostà, 
il'quale respingendo alcune opposizioni di commni, di- 
chiara provinciali 50 strado dell'Umbria. 

3. Un regio decreto (1. 5680) del 1° settembre, 
che modifica la Iottera P' della tabella n. 3, annessa al 
R. decreto 8 novembre 1868, relativo (all'ormamento 
dEL R. naviglio. — 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 








Cronaca Cittadina 





@ Società di muino soccorsa [19 i ill: 
ficiati, caporali e soldati în congedo. — Per iniziativa 
di questa Società veniva data martedi 18 corrento una 
rappresentazione al teatro Vittorio Emanuele a bene- 
ficio dello famiglie povore dei contingenti ‘testà partiti 
aotto le armi el appartenenti a questa Associazione. 

Gl'introîti, dedotto le. piceoto spaso incontrate; som- 
marvno a I 841/08. 

Esami di licenza licente: — Veninmo a 
sapere che oltre al tro. alunni del Jivso Quiri promossi 
testè in Torino, altri dello stosso liceo lo farono in al 
tre città, 0 nono: Midana: Ginseppe, Marsaglia Yrnesto, 
Barberis Ugolino, Vaccarone Luigi Balbino Giuseppe 
Rolfo Gio. Battista, Gallo Pior Antonio, 

Le fente di Torino,—L'/talis di isriin ua 
sui corrispondenen da Torino, datata dal 16, fa rina 
romansesca descrizione anticipata delle feste di Torino 
per l'ingresso delle truppe frhliane è Rama 0 per Îl ple- 
bisito, 

TI gioviale. fiorentino (dice clo'il cav. Ottino) il'te 
degli iltuminitori, intervenno alla seduta’ della Giuita 
municipale, presentò ta piano di feste che venno ag: 
gradito o per‘cni venno votata uns: somma di 300,000 
lire, 

Nulla di più erronco di cid, Nessim ro di ilumina- 
tari intervenno alla sedata della Giunta: per lo feste 
dal plebiscito, che non sono ancora assicurate, nulla 
$ ancora stabilito”; per lo festo del solenne fin- 
gresso delle trappe italiano In Roma sî stabili di fare 
una illuminazione della città, modesta, compatibila colle 
ideo di economis 6 col brove spazio di tempo. Verramo 
illuminati i palazzi Carignano o di Città; altre autorità 
mmbbliche interpellate , ‘aderirono. a faro la Iuminaria. 
allo facciate dei palazzi, i cittadini faranno il testo, 

Sordi una dimostrazione, nouuna festa; n faoco di 
givia, non um fuoco di Ins, 

% Teatri, spettacoli. — Ci vorreblero le sp 
zioso colonne di un'appendice per render conto di tutti 
gli «pettacoli torinesi, per dat il benvenmto a quelli cho 
si preparano, Ma chi ha il coraggio di leggere ora a 
pendici artistiche tra Jo cannonate. di Parigi o quelle 
di Roma? Limitinmoci quindi alle brevi linee della cro- 
naca € diciamo dei nostri spettacoli: quel po' di hene | 
obo si può dire, 

Il Toselli è ritomato in Torino el ha preso stanza sl 
tentro Alfieri: noti nomi di valenti artisti vediamo an- 
cora în questo meteo che tia per centro il Toselli: sono 
coloro che resistettero ai quattro 0 ciigue afasciamenti 
di quel modello. di compagnia che fu l'antica del To: 
delli. 

TÌ dentro piemontese pò ‘ancor aver l'attrattiva della 
quia abitadino di Prigeiizio Po /quele. dallo | 
produzioni. Il Toselli avrà certo un corredo di nuove e | 
lmono produzioni; aspettiamo ghe la stagione sì innaltt 
e ci verranno presentate, 

Tì Carignano si apre definitivamente giovedì. Qualche 
circostanza imprevista. () ritoniò l'apertura. di questo 
tentro: ora le dificoltà sono appinnate © nel detto giorno 
un po'di imona musica raccoglierà in quell'eleganto 
sala: un pubblico scelto ed intelligente; 
































(io! Direzione non restituisco è manoscritti cho ricevo: li abbrucia), 





di fanteria ia ritifo — Ifusso Maurizio, id. 70, di Che- 
| risco, sarto — Bertoldo Michole, il. 54, di Pertusio, 
religioso — Giraudo Pietro, id. 50, di Saluzzo, calo: 
Taio — Più 4 minori d'anni 7. 
Nascile) dichiarate all'uffizio dello Stato Civite 
il giorno 18 settembre 1870 
Mischi 0, femmino 10 — Totale 16. 











Ossorvasioni meleorotogiehe fatte all'Osservatorio. @ 
strenomico di Torino a metri 270 sul vello del mare. 
18 settembre 1870 

















i gas gg la |8 
i isti Ella e 
scalîe BERE si 
Silssrlisala a: | E 
aisi) a |UÎ 
3lF#SlE=20 sl sl S 
6 al 741,94 6,0] 69]N debole. fsereno 
9a] 7lot10g] Gol Contee [enne 
1at| FOGLIFA 89) IoSe ehe [eno 
d'n| FS6L20] S| Sd ito [ere 
SRI T0Sto0o Sol ggv gone [er 
SI FICILi79) Col tal fee 
Temperatura esterna al nord $ minima + 9 
in gradi centesimali massima + 





‘Acqua, caduta millimetri 0 
Mfiaima della notte dol 10 + 19,6. 
Bollettino astronomico dell'Omervatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
20 settembre 1870 
te 6.5 — Passaggio al meri: 
diano, oro 19 19 — ‘Tramento, ora 6 19. 

Nascere della Lux, 0/10 matt, 

Passaggio al meridiano, ore 5 2 matt, 

Tramonto, ere 960 sera, 

Giorno della Luna 25 

DA FIRENZE A ROMA. 

Salle porte di Roma i minuti sembrano socoli: 
il Governo non è più ora responsale di queste 
delusioni della pubblica impazienza. 

La missione è affidata e generali, autonomi per 
se stessi, e che non sembrano essere falmini di 
guerra: 

Ad ogni modo il popolo italiano può star con: 
vinto che i ritardi alla occupazione di Roma sono 
ora segnati sul quadrante delle ore, non sul ca- 
lendario delle settimano e del giorni. 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sulla se 
‘Guiente nostra corrispondenza fiorentina: 

Gi scrivono: 




















Fireizo, 17 sellembre. 

Eoco un, altio giorno trascorso senza. che sia 
giunta la tanto sospirata notizia dell'ingresso delle 
nostre truppe a Roma; e quel che è peggio si è 
che, se debbo prestare fede a persona cho,; por 
tuazione, d'uffisio, dev'essere fin troppo: bene in- 
formata;, probabilmente passerà ‘ancora tutta la 
giornata di domani prima che sì abbia contezza 
di un fatto decisivo! — Sembra che il Cadorna 
si sia divertito a manovrare in tutto questo frat- 
tempo attorno a' Roma ‘dando prova non dubbia 
della sua. straordinaria scienza, strategica, quod 
erat, pare, lo scopo principale di ogni sno movi- 
mento, e Insciando contemporaneamente: trascor= 
ere un tempo prezioso, senza speranza alcuna o 
probabilità di frutto qualaiast.... So che_il mal- 
contento del pubblico incomincia a guadagnare gli 
Stassi ministri, presso i quali 16. spiegazioni pi 














Auch fl Vittorio si aprirà quanto prima a spettacoli 
d'opera. L'Attila aprirà la stagione: l'Odabella, la! 
donna italica, cinta di ferro il seno, è Ia signorina Le- | 
Gramenti, che sotto questo strano nomo nasconde la, 

sua origiho famosa. Essa è figlia di Felico Ordini, 

il congiurato che pagò sul patibolo l fo d'un tentativo 

glorioso, disperato. L'uscisore del padre mo è oggi più 

scingurato che mai, ed essa che al glorioso parentado 

congiungerì certo voce insinuante talento; ‘artistico, | 
riscuoterì. sullo scene del: Vittorio gli applausi del 

aicatro bag pnbblico 

Altri artisti 4ono il tonore Ponti, il baritono! Torriani, 
il basso Barattaui. Primo ballo Una fol a Rome. 

Ta die sore il teatro! Gerbino è atipato; Amore denza 
‘stima, del Ferrari, ha fatto il iniracolo, 

Noi consigliamo ai signori capi-camici di scrivere spesso 
qui manifesti il nomadi commedie od autori inni; ipo 
Blico accorre ad essì più vulentieri cha tim alle cente- 
sime 0 milleaime roplicho dei Mondjoîe, dalle Fernandes 
produzioni certo d'un, merito imcontestalile. ini che non 


norremmo veder fanto speso rappresentate digli artt 
Atalinpi. gt det 


I Ioni, gli elefanti, i covalli:o lo amazzoni del Circo 
‘Americano trionfinoancora;sa tuttn la tinea. 

# Nuovo emifè; — Sul'citito dalle vid Ogjodate 
‘© Lagrnngo hanno atabilito nn uova caffi Ditteziato 
col nome della città: di Nupoli 

Bello ed eleganti sale, bigliardì 6 musica, Nelle Iut- 


jo serate invoruali sar certo uu ritrovo tranquillo e 
equentato; 


Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
1 giorno 18 settembre 1870 
Balestta Tompiiao, d'iuni 78, di Torio, maggiore 
































IRR TE - 


‘0 meno teeniohe' dello indugio riescono: di madio- 
cro eticacia persuasiva, od 1 quali, d'altra parte, 
‘sono meglio che altri în grado di conostere la 
gravità sempre crescente della situazione, 

A fronte di queste miserie torna di conforto il 
sapere come dapertutto si prongnciò nel territorio 
pontifieio un movimento sohiettamente liberale, 
Meno pochissime accezioni, le Giunte che sponta» 
nonmente si costituiscono nei varii Comuni, sono 
composte di persone appartenenti al grando par- 
tito costituzionale-monarchico; l'ordine così è at 
fatto gnarentito , ed il plebiscito potrà compiersi 
in condizioni inappuntabili di legittimità e di 
slourezza. 

I prigionieri che si fauno sul territorio romano, 
se appartengono a nazionalità straniera, sarango 
senza indugio avviati ai loro paesi, salvochè essi 
sieno oriundi di Francin o di Germania, e siano 
tenati in;patria ad obblighi di servizio militaro, 
Per coloro che si trovassero in queste condizioni 
la consegna sarà) probabilmente sospesa all'og- 
getto di evitare complicazioni internazionali: 

Tl lavoro della. Commissione istituita dal Lanza 
per gli stugii relativi alle provincis romane, e 
di quella che ampliicherà lo basi (tracciate da 
questa prima, avrà perì sempre un carattere di 
semplice preparazione. Tutto! quanto, concerne 
l'amministrazione eîtettiva di quello provincie satà 
rinviato fin dopo l'epoca in cui avrà avuto luazo 
il plebiscito pir l'annessione 
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Le notizie del teatro della guerea.tolzono (ogni 
speranza che) per ora si riesca nd nnx mediazione 
efficace. Te disposizioni della Prussin, nle stesse 
condizioni militari e politiche in'oni vene 





sono tali clie nessuna potenza nontra 
dover eccedere il o)mpito, ner din 
semplice parlnmontario, per. asinmere i) 




















Oggi, mi si dice, è giunto a Firenze ii a 
l'ambascintoro della repubblica francese, La par 
tenza del Malaret è imminente. È puro jmininonte 
Ja partonzo. del Rustem Bey,, chie da Firenze va 
ambasciatore: della Porta a Pietroburgo, 








NI trasferimento della capitale. da  Fixoizo a 
Ttoma, sé ynol ire compimento dell'unità nazic- 
malo, significa pure) sposn e spesa grosto, 

Il trasporto-Firanzo (cost) molto, il traspoî 
Roma costerd moltissimo. 1 

‘A questo scopo Îl Parluincito avrà n votare 
ina’ spesa opportuna: il ministro delle finanze a 
trovare Ja somma, 

Si assicura olio lo prime trattativa pol prov 
dimento dei muovi fondi siano gi) Incominei 











Teggiano nell Diritto: 
di Si masicuta cho subito dopo la ocohjazion 
il linistero ha sovinmente deciso’ di ronivocare il Var: 





iii” sorolle. 
Lo quistioni sulle quali 31 Parnminto sorelle fi 
Vitaso a deliberare sorebbero ; 
ui DI plobiscito 
« Tprovvelimenti legislativi 
accorre presidete di vingetiza per le impo provincie : 
= La quistione del trasporto della capitale 
Bho! poi Guisutite le voci che correvano, 
Te quali sti quest'ltimo Imato/vi ssreite a 
i iniaistri 











EPISODI DELLA CAMPAGNA TIONANA. 

Visco come nu corrispondente. della Gazzetta del po- 
dolo di Firepee narra da Store T'epincàio fa cui il 
Inogotenente ca. Crott ti 
gioniero dei navi pontifioii: 

«Toti (19) vino squadrone di lancieri di xo 
spiniso in iuia ricognizione. Sn'sotro lo x:tra; di Roma, 
T'una cam incontrò tma. compagnia di suati In quale 
immeliatamente fece: fuoco, — I lancieri corse colla 
lancia in resta addosso agli suavi;i iù fuggirono, 
qingiie. rininsero winlamente feriti dai nostri! e fafono 
fatti prigionieri. Disgraziatamente nuo, doi mortri sor- 
ti rimnse nediso da na colo di baionettà al ventre; 
ui uficiolo, Îl sig: Rueso, fu ferito pure; 0 ferito oi 
«bo, ma leggermento, in! caporale. IL conte Crotti di 
Costigliole, figlio dal deputato e Inogotenente caldo da 
cavallo. I fuoi compagni non lo videro più, a solo a sora. 
ben tardi si è saputo cho egli, dopo avere Inngamente 
exrato pi campi, era stato preso prigioniero dai dragoni 
pontiicii. Egli medesimo, se vero è quonto mi amo 
nnrrato, ne mandò la notizio al «no colonnello con. min 
carta da visita. » 

Da diverse. corrispondenze giuùte dil Lemitorie to. 
uno alla Gaszetta d'Zlalîa rilecinme puro i segnenti 
Amodoti + 

Civita-Qaatellana;i 12 settenibre, — Il giorno dell'11 
10/rduo compagnio di suavi chie si trovavano di ganmi- 
iglone non ‘anperano ancora re-dovevano battersi, 0 ri 
ei. La notte arrivò un telegramma ordinando di 
resistaro. Da dove? Dal forte sfornito; di cammini? Alin 
otte sì commanicarouo tutti, BL zunvi è 50 omini del 
corpo di disciplina, e giurarono solennemente di vinsero 
0) moriro, LA mattino di buon'ora, apbona viste lo 
siustto valetto, scesoro in città, misèro 10 spavento ii 
tafti, dicendo che, se i Varbari ‘entravano, non avret- 
Hero rispariato nesstno, & fesero per impossessarsi 
Rolle case. JI loro proponimento era: quello. di  mascon- 
dersi por le caso, ed appena gl’Italiani fossero entrati, 
di far fuoco dalle finestre, I \rincipali cittadini di 
Civita Castellana cercarono prima di pereuaderti a non 



































pochi pazzi. 


faglione di bersiglieri © intimare di hapalini Ja ‘esa, 





inferrinto ‘el orano protetti da matorasse ,. incomincit 
rono a tirare sulla truppa. Allora il generale ordinò a 
ue sezioni di nrtiglietta di piazzarei di faccia. all'ala 
destra c all'ala sinistra dell forto che eta diviso da Joro 
da un profondo, burrone, è i'incominolate il fuoco, Fi. 
70no sparati un 100 © più colbi kenza cle uno! andasse 
fallito. La nostra artiglieria si mostrò soporiore nd ogni 
‘aspettativa.. Volete un esempio della precisione? Un sol- 
dato sicilia, vedendo sopra una delle torri l'arne pi- 
pale scolpita in marmo, disse ‘all'ofofale ‘he’ coman- 
dava il pezzo: 

(08 teriamo, n 

E in due minuti; wn palla portò giù, a terra. in- 








di tutti i prigionieri , fra i quali si trovava il famige- 
‘rato Gasperoue, urlavanio come disperati. "ro palle ro- 
vrinarono' un inerlo facendo preciuitore eutro il forte 


i 


‘di Roma | 


Limbito; per ayttoporgli le ene proposta. relativo ‘alla | 
unova sitnazione chio nasce dalla liberazione dello piro 


| chitometri di marcio firzato in:95 ore, con ii sole 





si Spfngeeseno fin quasi’ allo porte di Roma non' incon 
traroiio nd zunvi, nè larlacdii, ut briganti. Dico ii. 
Nati porGhÒ in uti diltimi|Ziorai lo cpicante gorerno 
ponti da organizzato ‘un batti@lone ili canaglia, mx 
camaglia da galera, al'qude lin affito un ritiooto 
costume Urigautesto, 

Gincea o pantaloni di velluto 












capo alli estati 

















n 5! con tdi i ioigilli tradizionali delle Vate ig antiche 
delicato e pericoloso, di ini vero modiatore. Tn; al'Porracina d l'altre imstitazio nitrato, Codosto armare 
‘tale stato di cose la mi me del Thiort non ha ; di gente necoma certo alla resistensa, 

cvidentemente alcuna probabilità di enocosra. La. Ginstitana; 15 cottembre: — Questi porari ss 


ati si lamentano, cd lignuo ragione, Dopo. fto 84 





for, airivano al posto senza che siano. andora dist 
Uniti gli accamiianienti, © sorivate Te smasiatenze. È 
atrivato tutto a mezzanotte, quanto I eoliati stacchi 
‘monti dalla fatica dormicuno siporitamente. 

Teri ‘ero sulla porty del quartier g:nenfe, ni oste- 
iaccia qualmigue, quando venne la vettura c'e dovota 
trasportare a Nepi fl tenent+ Rossi dei lancieri Norara; 

0 nello s0uutro avrennito la mattina. C'era già nel 

















| legno mu ufitcinto dell get) ferito; al braccio per ui colpo. 


fuggito a 1 sotiato. TI tenente Rossi, ferito di die cotpi 
di baionetta a im Draccio, e a ina cuecin, era avrolto 
del mantello è se fa funiara conio muli fosse. Prima cli 
la vetta, si imnoressa, il genera'o, vai nfliali è 
| cimé soldati li si accoetarinvi e vollero  baciarlo. Egli 
nos carcò d'altri cla di na capitale cho er per lì, € 
clio nello evsntro di quella mattinv si èra condotto cin 
to valore, riceroido Rella spalla un copu'di cari» 
tin; 
Sotto questo inbrion d'ora invanzi. noî porteremo ‘n 
| coltonceviza dei nostri let-ari li ‘austloti. più ‘inter 
santi succeasi nel territorio romauo raccolti 0 ila corri. 
spondenize private o da giorsali qutoreroli più prossimi 
06 luoghi dell 




































PROCESSI POLITICI. 

Surive l'Opinione di derit 

4 La prosica generale della Cirte d'appello di Luc 
ou reunisitoria (el 14 sstt-mbre corsonte lia richiesto 
alla sezione d'acctsa pressi Ju! Corto stessa che sinu 
mescì in istoto l'accusa el iviati alla Cute d'a 
di Livorno Giuseppe Mazzini cd altri contiilue imputati 
per attentato diretto n'rivesciare Îì Governo e mutarne 
la forma,; commesso. mediato cospirazione, per nvere 
costituito min società nolitica occulta, cun vincolo di 
giuramento ira jsveî, è partecipato alla medesima, pre 
ordinata e diretta » rovesciare il Gure:no e mnta‘n> la 
forma; edavera con direzioni, escitamonti ed utti di 
esecuzione nel maggio e giugno ultimi decorsi, in Li- 
voro, nello lsremue, nella provincià di Lusta © presso 
Piso, tentato di porre' e posto definitivament:: in atto, 
con auimo estile, un moto fasurrezionale, avendo s:tale 
oggetto tenuto segreti consorti o convegni, preparato 
demi © munizioni da guerra e formato bile armate, 
le quali, sceso poi nélla pubblica via ‘en insege ed 























faro alcun resistenza; (ma, essendo gli zuavi tanto 
ostinati, il popolo li ‘cacciò n forza nel forte; dichia- 
zaudo che non intendevano di essere sacrificati loro per 


Verso lo 7 1j2 il generale Cadorna età divanti alla | veune chiamato a dirigent 
città, Pensò prima di fur girare dietro il furto ui bat- 


Ma gli xubvi che si erano riparati ben Leno dietro 16 


Matta la tiara e le chiayi. 1 zuavi, gl'indigeni e più | Bismsark lin mo!t) discorsi. coi eu 





emblemi repubblicani, si sarelibero fmpadtonito con nf. 
‘unicce, el auco per vin di sottrazione; di altro atmi, e 
seguita. con sensto e senlameuty; avrelibero in vari muti 
tolto le verglo alli forforia e rotto Lili del telegrafo, 
ato) opera a minuifestazioni seliziose, tentato d'uccitera 
um cantoniero cl assunta wi'attitndine di resistenza di 
fronte alla pubblica forza; venti previsti e repressi dal 
combbiato dispsto degli articoli. 49, 59, 47, 98, DA; 


100 € 101 del Cudice pollite tosemo, modificato del de: | 


oreti gorermativi del #0 aprile 1859 € 10 gennaio 1960. 

Colla midechnà reguisi 
giiorale ha richiesto alla sezione d'avcusa che sia di- 
chiarato non farsi logo a procedimento ulteriore coi 
tro allri vovautadue impititi. ed orlinata per quelli 
che trovansi detenuti In loro obilituzioie (al'earcere di 
custodia. » 

Noi esprimiamo un voto; che è quello di quanti inno 
cuore e ralntavo la prera imminente di Roma come 
l'anrora di nuovi e meno tristi tempi. 

Caucelliamo i conti vecchi : le dus partite del daro e 
dall'avere son troppo scabrose' pershé Gi mettiamo aii- 
cora a tiramie sui totali, 

Entrando in Roma lraciano tutti li atti dei pro- 
cessi politici passati, di quelli in'corso , di quelli che 
‘i ‘sperano di ino vaiuciare, 

Una buona aumisti €: Viva l'Italia | 

FERROVIE 

Ju seguito alla legge vallo ferrovio, da ‘nfiimo vo 
tata dal Parlamenti, sapliami chie al Ministro dui la- 
ori pubbIicI sl è costituiti nua Ditezione speciale per 
le costrazioni delle ferrovie per conto dello Stato, e che 

lug. cav. Valsecchi, già 
direttore delle stride ferrate a Puiermo,/ovo diede prova 
di attitudine o di zelo. Nou dubitiamo che mu tale prov 
vedimento imprimerà quella energia cà unità a tali co- 
‘struzioni, che il liuese ed ii governo desiderazo. (0p.) 

L'avanzamonto della Viceola sezione nella: graude gal- 
Jeria delle. Alpi ; dal 15 agosto 1870 al 15 conento 
mese; fu di metri liuenri 160. Ove nou diminnisen per 
cause fatuite tale progreso, si ha speranza che la gal- 
leria sarà anerta -in ‘piccola sezione prima cho abbi 
termine l’anno corrente, nin dovemtosi più scavare che 
500 metri all'incirca. 

















PERCHÈ I FRANCESI FURONO VINTI. 
Nelle 24 ore che, ba passato a Rethel il. conta di 
ospiti e x‘lora 
mici. Ecco ciò cho ha potuto notare P. David în una 
di questo conversazioni molto animate: 

Il conto di Bismirk atiriluita esolusizamento i to: 

















nia, poi, la stessa procura | 























bianca. Cessò ji fuoco dell'artiglieria € la prima com- | dei vostri nunbasciatori 





—8 qui una. paresitesi: —« Be: 
‘psgnia del'25°bersaglieri, comandata dal capitano Viola | nedetti è stato moltissimo in Alemagna, Egli non ta 
‘a ‘t‘Imittaglione. del -40' di line, ehbero l'ordine di | ancora appreso In liugua tedesca. To, al contrario, 
‘travoraaro vil ponte; e incamminaraî verso {1 esstello. | quando:sono anato in Francia ed in Russis; ho; preso 
Mentro froldgti; nogiri marciavano sotto le fiuestro del | dei professori di francose e di russo onde potermi ren- 
forto, quel manigoldi i, suavi cominisero l'iniquità i | dere conto d'ogni cosa da me stesso 
tirare sn loro; ferendo ‘7 soldati , uno dei quali morì | «I vostri generali noi linnmo sanuto tenersi. al cor- 
poche ore fa, rente dei progressi delle cose militari. 1l s;idato si è 
‘Poafa: della Storti; 14 settembre, — ‘Altre ricogni. | Sempre battuto bene, speciilmento a Gravelotta....., A 
‘mini furono fatte dai doncierì di Milano, ma per quanto | Sedan uun carica di due reggimeuti di cacciatui è stata, 











ammirabilo, Ridotti ad tt centinaio d'acmini, essi iano 
traversata l’esercîto, iussiono: 

» L'osetvito fraucésa si è sempro lasciato somiritire 
e mim avera discinlina. Per esempio: a Saarimuk sol- 
dti senz'amni e seuni olliiali perstravano costante» 















mule nello città © sì Ligtivano five prigionieri, A 
Beaumont (Comibattinionto dell 29° agosto) Îl vustra esmi- 
citò datato egunimento sorpreso, ‘0, cio ola pecgio, 
dall'artiglieria: Vorproso ancora a Sedan, noi lo alifigmio 








ricacciito, dopo tre atticeli; mell'intemo della città, ore 
esso era aecerelinto 0 dominnto. 

« MacMalion è stato ferito alla coscia muntomdo a 
cavallo; Nessun comandante gli vieno sostituito, $Î \nrla 
"i capitolire, IL comaudiute della cittadella vanto 0p- 
porsi, è nol fcmiiciamo n bombardare la eittà. Lim 
eratore ilice allita di arrendersi e inf fa chiedere mu col- 
Joguio dal gen'rale De Failiy. 

« To num volova eradore’a mevstessv) poichè pensava 
cli l'iuporatore: nvesse caricato alla testi del suo e- 
sercîto per farsi uocilere, » 

Quasily la conversazione s'impegia sull'assiemo dello 
operazioni il viguor di Bismark manifesta il suo: stu- 
noro per li miurcia a zig-zag eseguita da Reinis a Sélm 
dal miriscialls. AMNCMkhon: u I aveei credito, disse 
egli, ua marcia diretta e rapida per Montmbly 

«= L'eserelto prissi uo noa eur)bls arrivato a teu}o 



































o non aviesto peseteato como wi cuieo nell'armate 
friiicosa oo el è trovata, così ill po la fu divisi in dna 
persi. 





x Ju quanto all'esorsito del maresciallo Baziiuo; es 
‘è Llocoata Î afute da 150,000) uomini ‘che lnnno ri 
cicala citi fn nua socsiti cinta di furro,, Non più 
ausulio; Aletz «uti press per fano; 

woL Metsiesi crctevauo di corsispotilero ‘al di; fuori 
col aierzo di botiiglio abbaudunate alla corrente della 



























Mosella, a Timo test ell6 feti fer. viucero questo 
tentativo, 

Uni Signa gii dom di: sti Prissiini giangeranno 
fio 1 Dctare Pa on sì verrà fu là. In quinto 
ila guer muti furebbo cho ficiliarii 
Vitigno ia dit 





NAPOLEONE IT PUO! LITURNARE 

Togllamo dal Jonraal des Dabato lo rog 
defazioni che ci stia giatizisissime 

% Clio si eredi il di 1 dol Rowo ai tirar il miglibe 
profitto delle vicini degli ceorciti taloschi cche poso 
Impensieziei dell giuatiaia e del consigli del inni staso, 
dia si oreti cli Ia forza pier trattute colla Frisia, 
Ti coca lu © iu hs ili Che poet stupire ; mi cho 
ria prince strauiero s'inaiscli nel nostri atti intornì 
0 ci alia il fastilio di offra, senza JI nostro veloro e 
coatto il mostro volers, ta goverio di ana siolta, è 
ruzdento ireppa geurtità 0 truppa fusoleuza. Bittati 
a rovimiti, uol proudereimo cousiglio dille nostro rie 
sono e dagli iitrcssi dol nostro picsù per accettare è 
rigettare [e propone di ce chs i velcro il vincitore; 
rà nissuna potenza. vizana saprebbe mui imporci. per 
hugo teupo nu governo che , presto o tardi ricer 
darebbe le nostro disfatto ‘8 ‘porteralDa! i sbgui dello 
straniero. Non appena l'autore di questo funesto stato 
di cose avesse vulta lo caltagua, egli ltendareibe seri 
cliolra {ron rialzata coll ste proprie manie difeno 
datto sus armi. Noi inio d'altronde sicarisimi en questo 
prato. 

- Disononuto agli occhi dele Francia e sospetto alla 
sizione intiora per il future di cni cli sarelie oggetto 
pe parte dello atraufero, Napoloono Il conoscerebbe 
| toppo i pericoli ch'egli corerebhe ogni giorno per. ac 
| cottare ad entrare. noi carringgi degli cssciti tedeschi 

edi a lossiarsi niporro sul troto dalle mani dello stra- 
| niero, 
| Patt aio sia ce patina quo apr: 

aiulelari, © se 'Aleim\gua vuoto serfamente. vivore fu 
paco con la Franeie, essa dovrà netenersi da qualunque 
Ppaveiza d'inirvouto nei nostri ‘afri interni sd imi- 
tare il mostro Gum» provvisorio che nato Parigi è 
nato da Parigi, Isclava alla Praia 6.09 sl diritto di 
sceglisrei vu Governo.» 

BANCA DI FRANCIA. 

Ecco lo tre cie, cho caraterizzano la diferenza delle 
attivano della Bansa di Francia dopo il principio delle 
guerra. 


























26 Inglio 8 settembre 
1,414, 00,090_ 808,000/000 
Portatogiio 1,016,500,000 _1,428,900,000 
Circolazione biglietti _1,627,900,000. 1,745,000,000 
Da questo tre cifre e dal complesso dolla sitmazione 
ectoniica fraceso si può dedurre cli, u' continuerà il 
citao forzato, el allora fra Urevo l'aggio dell'oro ascen 
dotà circa al'10 ), 0/0; 

Uyveto cossiri il e0r59 forzoso el allira (cessano la 
possibilità dello sconto) Ja Rondita franceso $ 0j0 din 
scsideri iutormo al’ 40. 
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CORRIERE DEL MATTIN 


NN 


Numerario in cassia 





Scrivono da Firenze al Corriere Mercantile che 
il Governo intenderebbe radunare il Parlamento 
‘anche prima del plebiscito di Rom 

Appenn' occupata Roma, il generale Cadorna 
dichiarerà sciolto l'esertito pontificio: i soldati 
indigeni saranno mandati nelle fortezze dello 
Stato, gli stranieri imbarcati sollecitamente e 
fatti tornare in patria. 


L'Unità italiana dichinra von vera lu dicliiarazione 





È cinque zuavi, Le inferriate del prigionieri eratio rotte ; | vesci dell'esercito fraucese all'imperizia dei capi, che del Mangini di acconciarsî alla monarchia, quando questa 
‘eessaroho Jo fucilite dall'alto è Su jssnta la bandiera | mon ai può paragonare, aggiuigiva egli, cho a quella vada a Roma, 


L'ut; Ministro delle finanze lin nominato una, Com- 
missioìo coll'incarico di preparare i progetti di capito. 
lat, da serviro di bese alle convenzioni per affidare il 
servizio di tesoreria: alla Banca nazionale! nel regno d'I- 
talin, alla Banca nazionale Toscana ed aî Banchi di Na- 
poli Sicilia, in uniformità all'ordine del’ giorno della 
Camera dei d-pututi 28 luglio decorso. (Economiata d'I- 
talia). 
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IN ROMA. 

Mentre jh tata Ttalia giunge l'eco dello nccla- 
mazioni unanimi delle liberate. proviuvio alle 
trnppo italiane che n'è di Roma, del. Governo 
pontificio? 

Titto In coretta di quelle: miura ele fa it po- 
polo romano, dall'alto di quel Vaticano quali ox- 
dini bandisce un moribondo Governo? 

Eoco alcuni documenti che raccogliamo du nl- 
cuni numeri arretrati del Giornalo di Rome, or- 
‘ano del Govorno papale, numeri. giunti per la 
via di Nagoli. 

La missione San Martino fu quella che tolsò af 
Santo Padre ogni spxranza di riaccomolamento. 
cu come con brevità (parl a risoluzione , _jl 
Giornale di Roma dA cotto di questa missione: 

«JT Ro Vittorio Emanuele ha inviato a Rimna il conte 
Ponza di Sun Martino, latore di una éna lettera al 
Santo Peilto. II Re incomincia Ia lettera collo di 
razioni di Aglio affettuso, di fedo cattolica 0 di Tegi 
IbalÉh. Lo scopo però della. letters d'ili far consseso 
che , non: potendosi resistere; como .ivi si asserisie’, al 
partito, di azione: e alla covì detta aspirazione nasio- 
nale, si è determinata la presa; di possesso di quanto 
ritmane ‘di terviturio/ alla Santa Sede. 

È «mperilno) qualsiasi. commento; bn! questo atto 
‘quatigeabilo; como pare è imùtilo dire che il Santo Padro 
#Î © finhiniato ;ecicameute Contrario o qualuique pro- 
posta,n 

Nel giorno seguente, che: fa il 18, Roma eia 
vivamente agitata. Il generalo Kalizlet pubblicò 
il segnente editto per eni Roma veniva posta jn 
istato d'assedio. 

Ecco il proclami: 

Romani! 

Si ynol tentar iero 11 pf orramto mistitto; 

Il Sommo: Pontefice nel pacifico possesso iella ata ca- 
pitils e delle prelio provincie lasciata dall’'isurpazione 
Îu sto dosinio, è iinacelato stnz4 alcuna ragione dalle 
trttppe di uu Re cnttoli 

Rima pertauto è dichiarata con (superiora antorizza- 
ziono in alato d'assedio, e i pacifici ed onesti citaaiui 
sono iivitati a rimmere trauguillamente allo 
one Ia truppa possa invigilaro sui pochi milo'intenzio 
muti che connssero turlara l'ordiio ed attentire ala 
pubblica sienrezza, 

Rima, 18 settembio 1870. 

Il genorale eospandanto lo trapiio 
KAvzurt. 
NOTIFICAZIONE. 

Tn Seguito della groclamazione dello afito d'asendio 
ni ileersta 

1, Qualtaque ateitato all'ordine 0 alla tanquiltità 
inbblica, 6 qualsiasi imacchinazione a danmp del Go- 
emo: pontificio, verramuo giudicati n via. 
rim Consiglio di guerra speciale straordinario, che ti- 
solvoriì inappellaVilmente, 

2. To eno da applicarsi sono quelle che trovansi san 
cite per Ta sedizione © insurroziono € poi. tradimento 
nel lib; II, tit. 1l del regolamento sui delitti è sulle 
pene del 20 settembre 189, © nel lib; 1, tit: 1 delRe- 
golimento di giustizia criminale e disciplinale militure 
1° aprile 1849. 

Roma, li 19 settembre 1670, 
N gencrato comandante te truppe pontificie 
Kasture, 

Ma il rumore delle armi invaditrici ed il platino 
delle popolazioni £innsero, fino in Roma, 

Avvezzo agli inganni il Governo pontificio vollo 
e vuol morire ingannando; ecco come.jl già citato 
| giornale fu accogliere le truppe italiane dalle po- 
| polazioni romane: 
| «esercito dol re Vittorio Fmanuelo; cominciò ine 
| vasione contro le pucifiche popolazioni della provincie ri 
| maste alla Sonta Sede-il giorno, 11. ccempando Cite, e 
| nel sognionto Aontofiassone, Viterbo e Civita-Castellana, 

© nell'opposta estremità Ceprano è Veroli, 
| 4 Il unico si presento dovunque con forze imponenti, 

ricevuto in ogni luogo dalle fedeli popolazioni con la 
indifferenza imposta dulla necessità dinanzi alla violenze, 
roperchiante. A Frosinone ua individuo a cavallo (con 
hasdatura militare, segnito do \nu'ordinanza, corse la 
città insinvando insurrezione. cd iuvitardo il. concerto 
civico ud uscire iucontro agl'invasori; ma. gli abitenti 
non gli prestarono ascolto, A Ceprano ln ' trippa inva- 
ditrioe atterrò lo stemma pontificio, installo nicri 
impiegati al telegrafo ed sil Posta, 

“i Civita-Castellane, ehe ha una’ piccola fortozza, ati 
taccata da un grussò corpo di armati, sostenuto" di tre 
batterie, renisté per quasi due ore al fusco miidinte; 
difesa da una compagnia di zuari 0 da un'altra dele» 
dntari, che vivilmente ai batterono. contro le propiude= 
ranti orzo nemiche, 

«In Civitavecchia e sua. provincia, nd outa dell'invai 
one in questa cominciata, la tranquillità è perfetta, n 
Kanzlex fu dunque e forse è ancora l'uomo della 
situazione: l'Italia per finir la sua unità noi ha 
glie a vincere lo spavaldo fanatismo di quel geî 
nerale di mercenari! 

T zuavi proyocarono Î Romani: ueati fecero int 
dirizzi al Pontetico perchè | soldati italiani venìsf 
we'0 accolti in città. Ù 

Ma lo porte di Roma sono ancora chiuse e sì 
dovrà forse siyudarlo a cannonate, 

Speriamo cho Jomani le ultime notizie di Roma 
oi saranno inviato dai soldati itaJfaai, 

























































































Tutti i gi\roali austriaci — eccetto. due'o tre /cleri- 

* cali — aplaudono all'ingresso. delle, trappa ‘italiane 
nello Stato' oncota papalè; così pure gl'iuglesi: possiamo 
dire cli abbiamo l'opinione pubblica; d'Earopa tnanime 
fn nostro favore, 











COSE DI FRANCIA. 

‘Auch oggi ci mancarono i giornali di Parigi: 
ciò era prevedibile. Le notizie più credibili ei 
sono quindi recate dai giornali dol diparti4 



































TI ritavo nel cominetare le operazioni d'assedio 
embo l’orici non deve stupirò alonno, Si tratta 
di fur marcare tro grandi eserciti, di approvvi- 
isiomarii ii quanto abbisognano, di passar su ponti 
cilificati dal genio: militare, di stabilirsi in paesi 
abbandonati, n'campi bruciati, in città deserte. 

Si crede e) e il piano di attaceo ideato dal ge- 
meralissimo dello truppe tedesche il barone Moltke, 
sia quello di attaccare al più presto la grande 
città su due o tre punti: an’ assedio regolare col- 
l'inminonza della stagiono. dello pioggie sarebbe 
un grave, un irreparabile; orvore. 

Lo truppe todeselio attaccheranno Parigi su di- 
Versi Inti probabilmente di notte. Questo tenta- 
tivo sarà. accompagnato da un orribile bombard: 
sento dei forti onde paralizzare l'opera di difesa 
Qella città. 

Que:t’ndice piano costerà certo alla causa del: 
nità tu centinaio di migliaia di vite. 

L'Europa lin incrosiato le, braccia, e sta. orm 
impassibile innanzi al gran combattimento. L'Au- 
stria non osa; l'Inghilterra non vuole, la Russia 
‘io oreds opporiuno.La missione 'l'uters se acquista 
forso importanza al nuovo governo repubblicano il 
qui invinto è accolto dai Gabinetti delle Corti 
stranisre, non allontana d'in passo 1 Prussiani 
da Parigi. 

Parigi no è protetta clie dai petti dei Frances 
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10 16 co di ute fa installito n Lione il nuovo Consi- 
giio iumicipale eletto clio preso lu direzione di tuti 
gli affari vu cui non dispone il governo centrale, 

Primo el muovo: potero cho sî sostituiva al poco 
eimpianto Cravité de'UZotel de Ville, fu di vipristi- 
nare la bindiera: tricolore, 

La-se'a di) a ferrovia ParisLyon-Maliterranto è tras 
portata iu Lione, 











Velia Fraicii del Nord regua ora un tempo freddo e 
piovigrinuso cli: non può è meno di recar grave disa- 
gio sile nye tellesche. 


nino 0 alla alional: Zeitung; în data di Cassol 19 













mie i 
Ti Cucliess4 di Hamilton, nata principessa di Baden, 
patiuto di Napileone, d giunta iersera in \illelmalilie 





è prese alloggio all'albergo. Essr praueò oggi alla ta- 
vola imp-rîalo. A quinto si ode, nello vicinanze del ca- 
stullo, vi: \Wilhehmakidho venne arrestato! quest'oggi wi 
giovario che fu trovato în possesso d'una pistola. Si soy 
pole cho sin venato da Be:limo a Wilhelmihoho, ed al- 
bia alioggia'1 duo giorni in quell'ulbergo ; senza; porò 
farai vedere durante Il giorno, 

















Ta jrinia Camera dell'Olanda ia ammesso con 20 
voti contro. 15.11 progetto di legge che abolisco ln pens 
di morte, 

Tratti î ponti al Nord 0 al Sut di Parigi 2010 occu- 
pati iti l’rusufani. Teri l’altro gli avamposti erano a 
Fintaîueblenu. Tutti i depositi di petrolio si sono ilo- 
‘vutî consegunte-al Governo, Il tentativo di Thers (di 
couteazte ua prestito andò del tutto fallito. 











Monaco, 15 settembre. — SI assicura Wa il conto 
Tuuîkircdei , che fa qui chiamato da Bar-e-Duc , ri 
torni fu seguito ligli ultimi avvenimenti, al suo posto 
alito a Roma: 

Vienitd ; 17 settembre — IL Taghdalt lia da Berlino 
che la Prumia csigo como base di pace la linen dei 
Vosgi. 

TI maresciallo Mec-M{alos, condotto dal generale belza 
Chazal, è arrivato n Bonilion. 





coso a (n Lontra, lie la missione di 
ils 10 contrszione di 





Ln Nuova P 
Thicrs noselie je iscopo. pri 
um pini. 
____———_———— 

CRONACA nER, 

Lic: Gio, Pattinta, d'anni 59; lavorento/ ju pemaî, 
ieri pen (Ivanemico) intontrava in vg Lelezio un suo 
cignato, P.,, Culestino, d'anni 7, ascompagnato dal 

te, Loloro (isso, a' quanto pare si rag- 



























giravano sopra futili niotivi d'interesse. AU ‘un tratto 
la conversazione sì fa oltroinodo animata e di qui une: 
que fra i tro congiunti tin nerio diverbio; fl Pr. allora 
estratto im coltello a: lama corta, lo vibta. replicate 
volte alla. gula dell'iufelico Ti... cho stramazzò nl 
stolo cainvore, 

Alle grila degli astanti accorsoro tosto alemie grant 
dio di P.S., clo mu di pattuglia poco lungi, è ri 
scirono nd arrestare i dno. crmdetissimi congium 

L'uociso, per quanto sappiamo, è ammogliato con tre 
figli. 

— Giù da qualclo tempo alcune turbo di ragazzi, di 
Visi ja duo: campi, sî preulovano ‘il matto, gusto, usi 
ati di Vanchiglia, di lanciarsi a vicenda dei sassi col 
mezzo dello frane, senza badaro al pericolo di ferir ee 
stessi el i passanti; 

Tori però ln Queetura, pensò bene di Gorprenero il 
campo dei belligeranti mentre davani battaglia a ban: 
Qicra apiegata, facendone nna retata di 12. 

— Como se ciò non Dustasse, tm'altra brigata: di 
questi tiratori di muovo genere, ogniqualvolta il co 
voglio ferrovinrio passava sul ponte del: fiume Dora, 
Vicino alla fuciun delle canne, si divertivauo a lanciar 
sassi contro il macchinista © le vetture, Teri questi 
dispettito giunto colla locomotiva alsolito luogo, spet 
zava contro il'imberbi assalitori dell'acqua calda. 

Allirotisi i monelli per lo strano ed'imprudonte mito 
di proccidoro del macchinisti, roplicasouo più volte l'a 
salto fuchè pertennero a forire alla testa e il mucchi- 
pista el il frochista con colpi di piotrà 

La questura prese le opportuno dinpostaioni aule que- 
ati disordini non abbiano più n verificare 

— Ieri gli avtestati furono 99, comprese donne. 
































DISPACCI! ELETTRICI PRIVAY: 


{AGnuzia STEFAHI) 


Fivestze, 18 sette) 

I Consigli rroviciali di Avellino € Siracusa, la de- 
putazione di Mantova, Je vapiresentmize municipali di 
Castiglione delle Stiviere, Cocenglio, Oderzo, Levanto, 
Carni, Mirandola, Castiglia Fiorentino, Mast Mari 
tima, Città Sant'Angelo, Teramo, Piedimoite, Castel. 
lamare, Pozznoli, Marmo, Techia, Forio; Casamiociula, 
Chiniane, "Torre: Annunziata; Mira e ‘Trapani, fecero 
plarsò al Govenio nor cecnpare il territorio romano, fe 
licitaudo il re Vittorio Emanuele e facend: voti por il 
aallecito compimento del progenmma nazio 10 con Roma 
capitale. 

“Frosinone, 18, — Ia città rose omaggio al Re d'T: 
talia © riugraziò vivamente _il Ministero! per Ja risola- 
ziono presa di fox entrare L> tmppe italivno no) terri 
torio romano per compito l'unità nazioasle cho fu nem- 
e il suo voto. 

Perugia, 18.— La popolazione di. Vallo Anione è a- 





























nimatissima. 

A Tivoli fu co lì governo provvisorio. 

Cico, 18, — L'ingresso delle trappe nel territorio 
romano fu festeggia*» ‘on evsira. all'unità italiana, 
Riina capitale cd'al Re iù C.mpitoglio: 

Parigi, 18 settembre. 

Gli ambasciatori d'Austria e d'Inghilterra è 
l’incaricato d'atari della. Russia partirono ier- 
mattina da Parigi; vanno a Tours per. conser- 
vare libera comunicazione coi loro governi. Non 
cesseranno però dal'restare in comunicazione col 
ministro degli altari esteri a Parigi. I ministri de- 
Qli Stati Uniti, Belgio, Svizzera e parecchi altri 
‘membri del Corpo; diplomatico informarono il mi- 
nistro, degli catéri che resterebbero presso) di lui, 

Tours, 15 

Stamane sono qui atrivati la maggior parto de- 
gli ambasciatori © ministri esteri residenti a Pa- 
rigi. Dappertutto continuano i preporntiti d'erma- 
monti. In Tuvrs o dintorni trovansl 25 mila no- 
mini armati. I volontari rartiroro oggi da Tonra 
dirigendosi verso il nord, 

Viaggiatori provenienti da Parigi , arrivati 
TToura stamane, dicono che i boschi di Clamart e 
Mendon sono ocenpati da 80 mila francesi coman- 
dati dal generale Dacros. 

Ieri dilimanzi Tvry impegnossi un combattimento 
tra i prussiani © tre reggimenti di linea, alonni 
Pattaglioni di guardia mobile ed una batteria 
d'artiglieria. Il comandinto del forte d'Ivry av- 











bre, 




















Visava all'ultimo momento che pareva che.i proe- 
nianl si riplegassero. 


Firenze, 18 sellembie. 

Dalla Guzzetta Ujiciale — Le truppe sono en- 
trato ia Velletri Il giorno 16, ore 2, accolte con 
fumeneo entusiasmo. 

La divisione Angioletil passò ieri per Velletri 
0 fevmossi « Genzano; oggi parte per Roma. Il 4" 
corpo è sulla sinistra del Tevere; osgi passa il 
‘Teverone per, portarsi sotto Roma dalla parte dî 
Porta Salura. Bixio da Pato dirigesi verso Roma, 





Parigi 16 sellontre. 
TI Journal! Offcie!! pubblica una circolare di Porro 
Qel 17. Iu esa, fa. risaîtare il siguifieato del decreto 
chie anticipo L'elezions della Costitneute. Dice: La ris 
Tuzione di convocato IL pIù presto possibile. l'assemblea 
riassiuno tutta la uostra polit:ca. Accertund il compito 
pericoloso cio imponevaci la cauta del gurerno impè- 
riale non chiimo cho unidess difende: il nostro terri. 
torio, alv&re il nostro cuore; rimettero allà nazione il 
potere vmanaute da essa 6 clio wula può esercitare. 
Avremmo voluto clio questo graudo atto si compisse 
sonia transazione, ima piima uccessità era di far fronte 
0, Nn avemmo la pretesa di chiedere alla Pin 
disinteressata, Touiamo contu dei eetitimenti 
fino nascere in cam a grandezza dello perdite 






























ti piegano lo violenze della stupa clio 
Tn) cantoni: collispiraziono degli nomini di 
Quenti esiterino a continnare ia guerra empia 
du ui diggià sucolubettoro alte 200 mile uomini. 
alla Poicia e mlizioni inaccettabili sarebbe 
continue la purea per forza. Osservisi che il Go- 
n) è sei za ii poteri reglaro pervappresentario; 1 ri 
oncinmo lea lu ent. È per questo, chischinmismo subito 
nulassenibiea eletta liberamsito. Nof 19m ci attribuiamo 
altru privilegio che quello di dare! al hostro ‘paese Il 
e durcì in Iracelo nl su 






























noia iminortale che lovasi. inunnzi 
alla Prussia;"la Frunicia sciolta dal leneusto dell'impero; 
Tila, gwuierosa, pronta al immularsî pel diritto dolla 
libertà, disconfessaudo ogni p.litica di conquista, ogni 
violenta propaginia, msi avento alta ambizione ‘hs di 
rRatat pnlrona di no ‘trasa; avilapparo,le-sno forzo mo- 
tali e matoriuli, lavorato, fiacornameto, cof. viciui al 
renzo dll erviltà. 
questa. Li ‘Ernicia cli, rea alla 
zione, domauda immedintimento Li 
Quersa, lun che: preferisce mille valto i diq\atri al iis» 
niche. Colori clie' seatanarono Questo territilo. fagell 
di levarsi. la terribilo. responzab 
Tita: ollegarido File:smente cha codettaro al vito del pacse. 
Qubsta caluinia può fare. illusione all'estero, ma non 
havri fra tioj chi non la respinga come opera di ribut 
ta\te malafede. Lo elezioni del 1869 ebbero per parola, 
Pace e Libertà. 
61 plchiscito ‘appropriossi questo. pro 
vero che la maggioranza del Corpo Legislativo ac- 
clamò o bellîuce ifchiarazioni di Gesmont, ma alcuno 
ttimano rima aveva pure: acolamato le dichiarazioni 
picifche di Ollivier. La maggioravza che emmva dil 
potere pera nale credovasi ubbligati di seguirlo d 
mente è dare viti di fiîucia, ma no bavvi uno sl 
cero-la Ju pa che possa uîtermire cl» la Francia, li- 
Veramente consultata, avrebbe fatt; In guerra nil Pini 
sia. No vaglio conindere che no siamo responsabili 
\vemmno Sl torto, 6 1ovespliamo ‘crudolmente, di avere 
tullermto tn goreina che! ci perdeta. 
vocciàmo l'obbligo di riparare il'male che ta 
fitto ; una so li potenza ‘colla qualo ci ha (cat grare 
stente compramessì, si prevale delle nistro disgrasio por 
juecfaraî, opponinmo unu resistenza disperata 
sultorà ben chiaramente che. è ln: mazione regolarmenta 
rappresentata ‘da. tn'asstmblea eletta libernmento, ci 
qntesta pafelzza vunio ‘distraggore, Ta questione, pusa 
{n uinesti termini ; ogniuno farà il mo dovere, La for- 
tana ci fa crudele : essa ha dei combiamenti imprevisti 
‘e la nostra decisione li auciteri. L'Europa incominela 
i commoverai, le simpatio ‘ci ritornano; lè simpatie dei 
Gubinitti ci consolano, ci onorani. 

Essi saranno vivamente colpiti dall'uttitudine di Pa- 
rigi in mezzo u tante! cause di rerribili eccitazioni, Una 
‘grande filucin & disposta gli ultimi saorinci. La na- 
zione armata discenlo nell'aren) seaza voltarsi! indietrò; 
avendo innanzi agli! occhi questo semplice e grand do- 











su libertà d'a 
Gessazione ‘della 




























































MERCATO DI PINEROLO. 


mi 





ioni ricovute dalla. Svizzera. e Gi 





0178: 





contro 16,895 


[Notizie Commerciali (CoA) 
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{ 17 settembre. — TI nostro mercato iu q 
\ MERCATO DELLE UVE. lui ottara fu animato e quaw tutti i rezzi 
' Ama, (17 settembre; — Dolcetti: mir. 15000 | rimusoro stazionari. 
| dx liro 195 81/75 Îl miria, — Prezzo me- || ‘Recovi fl listino delle vendite e dei prezzi: 
| div lire 1 0, 308 ettol. Frumento da I; 29 00 a/92 00 
| Uve diverso: miriagr, 059 da lire 1.10 a| 29 n Segala da n10580152 
% 1 95. — Prezzo medio live 1 17 60, 956 = Meliga@. da n1208n104: 
\ on l'ettolitro. 
casina moneRanAT settembre, — ù dat, 055 095 
affiagr. 14066, = Prezzo da lire 1.16 0 | olmi Pane SOT 0008 
ai lite 60, — Proszo medio lire 0 97 di. i; 
Li 
_T_:——‘ 
TSE BOLLETTINO SERICO: 
MERCAT N Contiuas tsulla ‘nostra pizza la atessi 
Prizzi dei cereali. venduti in questa città | calma d'affari’ già. verificatasi nelle. scorse 
i dal 19 al 16 settembre, pri 
Frumento 1° per'ogni eteliro 1:90.15 È. Tuiti speruto fa ma prossimo movimento , 
Î Sogna , 719/65, tanto desiderate, È 
Moliga 1° qual. a " u DI “ Le poche transazioni operate ilnrante: Ja 
Avson 710.35" sotimana fono; per conto della Germania 
Goci , MITO e delle. Sviazore, 

ì Avezzoni "i 750/00 |. Si parla di usa vendita di orgsazino ti- 
Riso 1° qual. — » 747 >| raggio e lavoro classico a 190 @ la quota- 
Tigoll'eeaai 7 177; ripne dei sepali reca Je seguonti venite 

nce ’ n organzino 28125 0.25127.& lire 119, 

Fieno 1° qualità cent; 97. il'mirin.._ | <T'cnscnmi-sono fa perfetta dimenticania: 
a tà, 9* qualità n 87 ‘A Milano il movimento verificatasi nella 

Paglia » 52 dl: ‘scorsa sottiman' andi scomaudo, di guisichè 


Vino a lire 96 l'ettolitro, i lo poche transazioni avveunto furono! più per 





mania anziché por ispirit: spevultivo. 

Tg vatie occasioni si necettaraio prezzi 
‘sait bassi, 

Il deprezzamento maggiore al ebbe nelle 
robe correnti, mentro lo classiche e fine si 
‘sostornero alibastazza beno, 

I maezami 0'e)pi spezzati furoni piattostò 
ricercati, mà difettarono în }jazza, 

Qualche puvo bi fece in prodotti: di filanda 
paganlosi le struse' classiche: da lira 9 50n 
10, le merzann da 8 50w8 50, e i dol 
din igrama depoinsti de 4 75 ni 510 per buie 
partite, 

Nella settimo 
strato: 

















lu Condizione ha: regi- 





Gregnio Tulle 
Lavorate n 


147 
95 





iatale hallo: 902 det; poss 
complessivo di: chilogr. 53,870 contro. balle 
‘301 tra'greggie o lavorate della decorsa ‘ot- 
tava, del peso di chilogr. 91,810. Dificrenza 
in più chil. 590. 

A: Lione ul pò dire chie nell settimana 
gli affari nica stati <)enesi Non at pensa 
più al eomuvioreld, tutt (l'attenzione è rivolta. 
agli armamenti “6 alla litro, sn cui tutti at 
preparano contro Ta atruiete. 

La Couliziono ha registrato ella scià 


settimana: 84 ballo' organzioi , 41 trame, 


























36 greggio, 63! poente; dol posi omuplessicà l'asonta nelle Borse. italiano 1 giorno 





‘ooraa ottava, 


Queste cifre danno 43 lalle di seto ene 


ropee 0 -126/di asiatiche, 


Camera 








Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) > è" 
BORSA DI TORINO. 


vero: la difosx ici sui Ficolari o la ama indipendenza. 
Pregoni, signore, disviluppire questo verità al rappro» 
sentante. del: Governo presso cui siete accreditato. Egli 
nio comprenderà, l'importanza e firassi così ina giunta 
fila dello ilisposiaioni in cui ci try 


Parigi, 












18 settembre, 

Lo cinque classi; dell'T Francia, deci. 
sero all'unanimità di redigere una protesta in vi 
sta dell'eventuale; bombardamento dei montimenti, 
biblioteche, musei. Questa protesta sarà. indiriz» 
zata a totto le Accademie del mondo, invitandole 
ad aderirvi. j 

L'Electew libre dico che una brigata prussiana 
sotto gli ordini di Vigel de Falkenatea accampa a 
Villenenve St-Georges. 

Il Ganlois dice clie 15,000 nomini dell'armata 
di Vinoy fecero ieri una ricognizione sopra Cre- 
tell ove sembra esservi 30,00, prussiani. Breve 
fu il combattimento. Ebbiimo 15 morti e 30 feriti: 
i prussiani ne pordottero assai di più; il canne» 
neggiamento dir). due or 

Alcuni colpi di cannone; furono! intesi. pure 
vo;so i fori] d'lxr3 e Chirenton. 

Un' telegramma, uliciale da Neufchatonu, 17, 
dice: 

eri sera fa (rovito tin pallono contenonte no- 
tizie autentiche. di Metz e 5U00 lettere di uieiali 
datato da Metz, 10, Le lettére dicono: Dopo Ja 
battaglia di Giavelotte siamo accercliati. Abbia 
mo provvigioni abbondanti. L'armata di Bazaine 
fu vittoriosa i 11, 15 0 18 agosto. 

Nel fatto del 31 agosto il successo fu completo 
@ non è finito! Quando verrà 11 moniento, faremo 
trovare nell'armata 10 stesso cutusiasimo che Aveva 
quando Issciò Parigi, È un secondo pallone che 
teutinmo di farvi pervenire, Nessun combattiniento 
dopo Îl 1° settembre. > 
































FATTI DIVERSI 





n Giornate dell'agricoltura pubblica ni 
quadro approssimativo doi disastri cagionati. dall'esete 
cito prussiano nei dipartimenti dell'ent della Francia, 

Si può calcolare a non meno, di 1000 lire per: ettaro 
lo pordite che subisco l'agricoltura nei d 
vael, so si tieni (conto dei ricolti pertnti, del bestiame 
allevato, dei lavori ‘a delle) somiaazioni che uom por- 
sono: eseguitni. Ecco, le' superAicio ‘dei’ sotte dipartimenti 
sttunlinente rovinati: 








Ate 





609,000 ott. 
Marne 817,097 n 
Haut:-Murno 025,082 n 
Atenso 620,652 è 
Vicario 608,929 n 
Aoenlà 509,708 n 
Ica tin AL n 
Totn'o4,278,104 tt, 


Cosiceliè l'agricoltura fraucoso la giù porduto più di 
+ miljavdi nici dipartimenti invasi 
Questa citra, chie la aulla d'esagerato, 
tinto chie ur‘itea inenmplet + delle perdite, casato dallo 
Kubrra, poiché hon è questione né d'uomini necîsi; ‘mò 
di requisizioni prisstane, né di fortune ùlatinite, ‘ox, 








md per. 











Biblioteca di Strasburgo, — Questa biblio- 

tratta dal Vonibardamento, comtarieva tesori 

Herrada di-Litalspità 

ade di Odio, invito drei. DICEAF 
pers d6) \nolicerimo «cosi 'è le ci mibiatue» catania 
Tibstssatitie;tino Des i costumi Mel tinpo.e per i'irte 
ua raccolto di preghiore. del IX. secolo, ATA ‘ata 
Velina © carattori d'oro! e\d'arzento; viti misaît ci 
‘armi di Luigi XII; la collezione dello Costituzioni ir 
Strasburgo, € Î poema Za guerra %di Trota, di Corrado 
Wisbonrg, in 6000 versi; 


























nolle de. travpe italiana 
nilx novella Gorusalemme, nella città”&: 
taria. È 


ÈÙ è coni che vediamo i prezzi dal cruto. 
lidato italiano inantenati ad un'altezza fabri 
di proporzione con quelli dol:nostro; abitate 
terostà reGolatore, mentre l'aggio: dell'oro 
continna a deprimors, a cagione” delli cessa: 
ione delle compre sti mercati. di ranofp, 


La tendenzi dunque è bia; Polna cosa 





19 settembre -1870 —. Fondi pubblici; | |contitmare cmanti/zdoii una, buona volpe 


Consolidato” 8 p, 010,' Contratti; del mi ‘in e. 
58/40 45 05 75 65 65 65 55 ( 


56.40 45:70 (5 
45 30 58 fol 80 sottembro; 


Corso legale ‘55 





Azioni Banco Sconto e Beto; O) dal m.in c. |!" 


167,281 40): 197 169/95. 


Otbligazioni Canali Cavour. O. del m. ja e, 


828/50; 


Perra d'oro da L. 20, 21 40 n 21 05 


ORONACA DELLA BORSA DI Torino |, > 


doll 19. settembre. 





Rendita, corso legale ‘aumento 
cent.72 1/2 sulla borsa precedente. 





50) in Lig: h6.80\-30 88 


dla ‘oggi straniera. 


Hr'odierto MOStrO Di:FvATO iufyruato; cone 
‘n Alilano si fusero datti preski: iu'aimbato* 
riguardevolo sulla, Rewlita 








67 119) 








n da: 7 
cibo mblto sostenuto ini di (cei 





|‘ a Rendita ricercata. a' 55/90. venno splota 

aiuò a 5570, pesa È 
Il Presti hag, era tenuto a 84 50, con 

RR e ‘La Banca: nazionale offerta 

290, vena pagata: 9200, è rimuso ‘in dit 

niro a ques 0 i preti zi 

Nrimiiato cino: sogna 

Obbl! Eceloringtiche 77 a 76 60. 

Obbl.i Moridiomali 172 50 n 171 50, 

Obbl. Canali Cavour 598 n 887, 

Banco siolito 166 è 195, 























A Roma non ci siamo ancora, e già si 





en | (iv alile da 81 975/20 54 
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Spirit nt 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
Tifeo dumento gi achto. 
(2° pubbl. 

Tustante Segre Antelmo! di Git- 
meppe, resident iu Salhezo . nvrà 
E) all'udienzo cho terzi i tel 
tile civile di Saluzzo. nel giorio 7 
oso peso Vntaro, al mese 
‘giorno, l'incanto e la defuitiva cen: 
tenen di vendita. delli stabili. posti 
Sal territorio di Manta, consistenti 
du casa, corte el orto ni ni 
Mappa 260, 261, 262 ; parte, 
‘66 6.267; in vigna 0 bosco al nu 
i i sappi 968 arto, 909, BIO 
245, ed in altra vigua 6 bosco in 
smnppd si tuoi. 96 farte, DIA e 
My tti stati lo di riate 
Giutoppe Benvenuto fu Battista, Ba: 
olo Domenico fa Giuseppe, debitori 
solidarii, e Barolo iarcnenta fu 
Giuseppe vedova di Tinudi. Angelo; 
terza. poegicre ni ge distinti 
Jotti al prezzo, compreso l'aumento 
di sesto, l'uno di PRtICÀ 0 l'altro 
GIL. 155; come da relativo ‘lando 
ni Îa vendita delli 97 agosto piris- 
simo pasasto, autentico Qsnsco, ed 

‘alle condizioni ivi inserte. 

Sul prezzo ricerando da detta ven- 
ita vane diciiarao aperto gin: 
dii di gratuuzioe; sl cui ita 
its fu delegato il'elguor giudios 
Lorocato Vitoro QUrttO edi int 
damento ai creditori iscritti di depo- 
altare nella ‘cancelleria. le loro 
small collocazione co) docimenti 
nel -trmine (i giotni fretta dala 
otiscazione del Vano. 

Saluzzo, 7 sottembre 1870. 













































9053 Giona sost, Signorile 
‘2500 SUBASTAZIONE 
(a Pubbi). 


Tnstante il sig. Robecchi 
Qi Vercelli questo tribunale in data 
95 giugno ultimo scorso; nell'auto- 
tispare la vendita di un corpo di 
casa posseduto da Marin Prà 
‘Argento, sotto ]n_parrocchin 
Salvatoro, Rione Monroso, Isola i 
at), in Vercelli, dichiarò ‘aperto di 
giulicio di graduazione auî. preszo 
ricavando da tale vendita, deputò 
er l'istragone dl gtuliio di gra 
lunzione il sig. congiuico del tri: 
Iniuato di questa città, ave, Ottay 
Cavallo. ed oninò hi creditori iu- 
scritti. di depositare {è Toro domande 
di collocazione coi documenti ius 
ficativi alla cancelleria di questo tri- 
‘bunalo nel termine di giorii 90 dalle 
rotificazione del bando di vendita 

L'incanto avrà ora ltogo avanti 
Îl sullodato tribunale allo 6re. 9 an- 
timeridiane del 15 ottobre}. Y. 

L'incanto poi sarà: aperto sul 
prezzo offerto di L. 5850. 

Vercelli, 25 agosto 1870. 

Campacci Carlo n. c 





susenpe 






























3488 INCANTO, 


@* Pubbl.) 


All'udienza del primo prossii ven: 
tuo ottobre. ore dolci meriiane; 
del 'ersbonale civile di Bella, sì pre! 
cederà anl'instanza dl agire Do 
‘ntonio “Poma, parroco. di Veglio 
Petlnengo, ove sede, ju odio delli 
Delpinno Giovanni ed Ermenogilo; 
alzi, rappresentati. dalla loro mas 
dre Auitinia Vespa; 6. della siguora 
Deipiano Giovanna; residenti no Ver: 
eli all'ncanto delli stabili da jue: 
SG nti possiduti sul territorio di 
Ziamaglia e feseriti. nel relacivo 
dimo velate 17. corrente ment, nre 
tenidco Bossi, e ciù diro sentenza 
del prefto tribunale. civile i Bill: 
ia data 8 laglio tosto seco, oi 
























Seconda grande Estrazione del 


PRESTITO 
della Città 


A PREMII 
di Barletta 





Rimborsabile in L. 63 milioni S10,09® in oro 


Deliberazioni Municipali 
300,000 Obbligazioni emesse 





da Lire DUE MILIONI 


e Protinoiali dc 5 agosto e 40 settembro 1869 — Approvato con D. R. 40 aprile 1870. 
n Lire SO carla rimborsubili in Lite LO©O ORO mediante 225 estrazion 


150,000 PEREMII 
UN MILIONE 





500,000 — 400,000 — 200,000 — 50,900 — 30,000 — 25,000 — 20,000 — 10,000 — 5,000 


ED ALTRI MINORI COME RISULTA DAL PROSPETTO 
La Seconda Estrazione 





col Premio di Lire CENTOMILA in oro 


La 3° Estrazione | 


avrà luogo Il #0 Settembre corrente 


Î 20 Ottobre — La 4% il 20 Novembre — La 5° il 20 Dicembre 


Una estrazione al mese 


1 premi e rimborsi sono tutti pagati in oro a Barletta, Napo! 


Noi prossimi. quattro anni elm 
U BARLETTA, 


L'esatto, pagamento; delle; Obbligazioni estratto e dei premi 
dei beni di sua proprietà e da tanti valori depositati presso il Banco d 





Firenze © Parigi. 
"e Estrazioni ogni anno; lo quali lauto luogo pubblicamente prosso il Palazzo Municipale 








è formalmente garantito dagli introiti diretti ‘ed indiretti del Comune, 
apoli od altro Stabilimento di credito, e vincolati sino alla 








éstinzione del prestito, da produrro un'annua rendita in oro di L: 823,000. sr 
Dl Comune di Barletta si obbliga di pagare lo annualità del Prestitò ai port:tari dello Obbligazioni notte ed indeminute 2a qualsiasi 


futuro prelevamento 0 ritenuta, 


Lire 26 contro consegna del' titolo, 
mi 19 dal 10 al 15 ottobre 1870. 


Versamenti 
provvisorio libotato di 1°, 2% 0 5° versazicuto firmato dal Sindaco e Tesorlere del Muilcipio di Barletta, 


#1 125 dal 10 al 15 dicembre 1870. 
n 10 dal 10 al 15 fobbraio 1871: 
Lire @1 iu valuta legale corrente mollo Stato: 


I titoli provvisori sì vendono presso il Sindmento del Prestito, vin del Neri, N. 27, Banca B, Testa e €. 


Firenze, e 


presso i varli Agenti ed incaricati. 





Invinudo L. 26 al Sin 


sto dell Prestit 
I Programmi dettaglinti si spedisc:no grad 


‘l'rigeve il suddotto titolo (ranco in dettere raccomandati. 


a chiuniue ne fa richiesta con lettera franca al Sindacato nuldetto. (SS 














PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
La baronensa Carolina Fissore ve- 
del barone Edosrdo Gautier, 
rosi Chieri, com elezione di 
domicilio in Torino, nell'ufficio del 
irocura.tore ènpo Alberto Bubbio, via 
Biscardi, num. 9, piano 2, da cul è 
‘rappresentata, pet purgare dalle ipo- 
teche gli sèvbili caduti. nell'eredità 
del tone Edoardo Gautier, eda 
esa stqubrati go evil dicano 
10 giugno 1870, ‘è per pagazio le- 
imante. come’ ha offerto il prezzo 
ff 1. 250,000, ricorse al presidente 
del Hribunalo ‘civile. di. Torino il 
ale coh decretò 26 agosto. 1870; 
‘tabili il termine di giorni. treuti! 
Delle notificanze ed foserzioni ri- 
chiesto dagli artlcoti 2049 è #04 
el codice civil, | dichiarò aperto il 
‘giudicio di. gradaszione nompiando 
» giudice delegato l'avyocato Parra- 
tono, ed ordino. ni creditori iscritti 



























cui venne autorizzata Ia relativa su- 
basta, e si inpiunsero i creditori ne 
qeati dito al esso ricavando di 
depositare presso la canoellr 

stesso tribunale le loro domande core 
redate del titoli ginetilicativi entro 
giorai trenta dalla notificanza del 
precitato bando, nominando il signor 
congiudice Fissore ‘per. l'istruzione 
del relativo giudicio. di graduazione. 

Biella, 23 agosto 1470, 
Regia Pieteo:p. ©. 


3708 AUMENTO DI SESTO © 
GÙi gtabil, lotto naico, stati su: 
Giorni di epgaa cia di SIA 
jo , È 
dici dell Gavino Antonio. Dik 
Giacomo © Vittoria. padri e 
li di Bernezzo, previo loro incanto 
prezzo da calo oterto ai i 
Seo ci sie oggi di 
ito tribunale ti 
L'‘6000 s1 nie, Atime SE 
no procuro sapo ese 
ano, 


TI termine di l'aumento di 

Piaget 

olguto tiseo di settato. 

le Andili sabati Honò sitvati 
‘ad toritorio di Berwettà 














alp. di 97); della mezione 
di AV 207 catia 10," cantone 
‘strada dello scie, Fergia Giosani 
Bal A BH predi di Bergia Giorgio 
. Pezza bosco castagneto, 
Via e are 
Di dalla ‘mperficio di ettaro 
dpi Dado È 
‘8 di Garitio Pietro. 
14 saltare 1810. 
> 8: Eairi vigisvaae. 


pi 


3 










di dopositare: nella canselleria del 
fribunale lo loro flomande, motivate, 
è titoli giustificalivi per'la colloca: 
ione fra il termiue: di giorni 40 
dalla notifcanza. 

Lo notifcanze, di cai all'articolo 
9018 del codice bivile: furono ‘re- 

ite con ptt delgi: uscieri Giaomo 

forio è Pratiatco Payla) 12, data 


1M:è 15 dortenté mese, 
fo otlezibrà 1870: 


"Torino, 17 
66 A; Bubbio p. è. 
357 — NONIFICANZA 3 
Con atto 19 gobnaio 1870, rogito 
‘Rosso, registrato ‘în Pinerolo. il 
7 tebbralo sussegnito; suinero 909, 
per L: 4 40, il signor Viinò Cole: 
‘sino fu Luigi, nato e domiciliato in 
Ì leva in titolo di como- 
ignori Prancesco fu Tomaso 

‘Gaydo Domenica, di Andrea, ci 
fugi Arda, domiiiti in intro, 
i agi mobili descritti pella periie 

DB o , del signor est: 
sore Loreuzone Lorenzo, iuserta al 
tto; it nti ‘nell'albergo 
'Grossa, casa. Midania 





























Lorenzo, esercito dai coniugi Ardussi. 
‘Confeuccessivo attò 1° giugno 1870, 
‘putroaigto Rosso, 1erolo il 16 






‘tasso mese, pump. 797, per.D, 8,1 
‘coningi nbiasi! iortabirono che È 
mobili attuslmento : ebiatenti nell 
bergro dello Scudo di Francia, daressi 
engrcito nella suddetta. città, "Casì 
dol signor gtaio Sinne Gaoca; smo 
1 mideii Arai fn omplato. co 
precitato nfto 19 \geimiaio. corr 
sic $ 
"Binerol, © settembre 1870, 
‘Giuseppe osso not, 

5Î35,  GRADUAZIONE 

‘Ad instanza di |Bera_ Felice \fu 
Lorenzo, residente ‘@’ Moncalieri, 
tllaao civil di questa it bon 
quo decrego. delli sorrento ni 
i 

el beni stabili ‘cadut 

Sell'evlità giaceato di Rorgj-Catlo 
Giuseppe fu Giuseppe di Moncalieri, 
 delfborati: nà esso iumtaite, per 
atto (incanto, in data 98. genzalo 
1869, pel prezzo di. 4550, cioe, 











SVINCOLO DI CAUZION 

signor dotto? ot darlo, 5 
DEE etto ae ii vrivcanie | — Con sentenza del tribunaio civile 
ile' di'Novata, avendo dichiarato | dî ‘urino, in data setto maggio 
di cessato dall'ulficio di causidico, ha | 1870, registrata ‘a. debito, al va: 
ticorso ni lodato (tribunale. perdo | Inms/6; N. 2018, full -instanza'di 
‘vicolo; della ‘cauzione: di L. 190, | Marla Girondi residente im Rivoli, 
Sleultante dal certificato di vecdita | quals credo iverailo di Alargherita 
sul debito pubblico italiano, numero | Bertslono vedova Moglie, immesso 
puo al ento ola gotta, lento 

TI ente con sia croto di a | OA decreto La pre 2806 o auto: 
fusto corrente, manilò prima di tutta | residento in Tauro Torinese, la: au 
fi i iper e milicazi | iui dia cme de 

fl'sbttocrtto, come. proctatore | dicuterato suerte li pialito di gra 
del SI GUAIO (ario Sea hi dazione Ala ‘comi istrazione venne 
Male del presente avviao e perl duo || (del co0 ori PEiaiszn 
volte allu distanza di dieci giorni | di depositare alle: cancelleria del tri: 
tra l'una è l'altra pubblicazione, a 


Vial, Ie loro domando 
mente dal predetto decreto. 0. dello | zione, ‘coi documelti gi 
articolo 69 della legge 17 aprile 





E SUBASTA. E GRADUAZIONE 
@! Phibi) 





cambra a solaio con cautiua sòt- 
terrata ‘ed jn corrispondenza della 
medlebilua, stalla a veltini o eno dn 
terra, ‘al Diano superiore di una ci- 
mera '© Canierino/anche a solaio con 
brilcono n leguo e fienile sul piombo 
della stalla, IL tutto coperto. a te- 
{olo con ‘orto attiguò, della superfi= 
cio di nto 59, 50, pari è giovato 
tina); tavole Bb, piedi duo. di antico 
mistura, ‘descritta ia mappa alla ne 
zione A, col numero 44): regietrato 
Bitbacaho, cui' sono coerenti a_le 
vanto Reialdo Michele e fratello; 
tramedinute strada esclusa, ‘a mez: 
odi ‘eredi Moriondo Luigi o Pansa 
Manfredo, a, ponente nyv. Luigi Zap- 
Jta, ela iuozza notte Ja’ strada 
provinciale di Pincenza,  uiominando 
er l'istruttoria Sil giulio delegato 

indio ,. atabilieado il termine. di 
finiai IO ner fare le uutieazioni e 
inserzione richiesta dagli a 









































tiicutivi; 














coli entro’ giorni 80 dalla notificanza del 
‘2048, 2044 del codice civile. dora, anto; 

"Torin!, 14 settembre 1870, Novara, 26 agusto 187( RO ATRIA pa ua 

Ù e en ptelolato tribiuale, delli 96: ot- 

Appoudini p. è | 8528 Avv. Benzi. tobro: yrosalmo; Gré 10 antimeridiane; 

SOTIFICANZA DI INGIUNZIONE | sommo nono, | st6t3 fissata con ordinanza del sic 





NOTIFICANZA: DI CITAZIONE 


Con atto del'uselore P.Giriodi delli 
12 sottembre 1870, nd inatamza delli 
Gionmui @ Felicita" Dorchio contugi 
Gilardi, aimuessi al beneficio dai jo- 


Con Atto in data d'oggi, il sotto 
estitto usolete presso Ia Corto d'ap- 
dello di Torino; ‘nell'interesse dello 
regie. Euaaze; è mente. dell'atticulo 
142 del codfco di procedura civile; la 


17: ‘agosto ultimo scorso, registrata 
con marca di L, 1-10, atmniata, al 
[texo è condizioni. apparenti ‘dal 
rando venalo 99’ agosto. predetto; 
autentico Pavarino, reso di: pubblica 





gguor presidente del. I deli 























notificato al signor Lye | | veri. cam iecrotò delli 15 giugno | Mato 
HO, latte Prot ra Gueloi [Jero cao ciato e mtedilt | gione, a trmil N go, 

eda cteutori dal ignor Mela di | 11 dl pa dirle iv i GIN | A O RITO n 
A igiene ig nn CLOUD, Lo 
(10 alti seat te coso i Bit, | gico, ei ‘orà di domicilto © dimora | "SUBASTA E GRADUAZIONE 


3gnyti, a compariro davanti il tribu: 
ainle civile di'Torbio ja via formale 
teo di tezinino. di ‘giorni 10, per 
Sri i contrndditorio dei doi fn 
telli‘a sorello pur essi citati, vedersi 
far luogo alla difisione del corpo di 
isa ida cssî posseduta in Chieri, ct 
a comesuato i velutipi fatti. per- 
cotti. 


Torino, 14 setter 15: 


eb di pagare! al -icovitore dell 

tale giudiziario di Forino. la sone 
san di L: 21, per tassa è'sopratnata, 
salla sentaniza della Corte i'appel 
sulloduta, in data 8 sprilo 1670, 
nola ‘aus ;causa. contro. Do-Ehoisy 
Ernicsto, è cib nel teemine di giorni 
trento otto pena. degli atti aper 








(8 Publ) 
YONOl ghiticio di aubaste © gradun. 
zione, Vertento: nanti Îl tribunale cl: 
pilo di Biella, dl instanza del signor 
Comoglio Pietro fu Giuseppe, resi: 
deite. a Lessona, contro Oxeiho Gio- 
Janni di Battista, residento pure n 
Lessona, e dietro Ia sentenza. dello 
‘testo tribunale, fu' data 80. aprile 
ultimo. a0orso, colp quale antorizii- 

















Tao, 15'sottembre 1870, 









7 Vasi în olio di quasto d'espropria- 
9765 | ‘Agostino 9 Auf ont, Pelli | zione forzato per Suit di gli ata: 
Fe ronzio lotta sentenza, dèseritti, dic 


GRADUAZI 
Pu.) 






chiarayazi il giudicio di grà: 
zione, dle ici pe rit 
Re 


Sull'instauza di Antonio Qddenino, o medesimo, I signor. congiu- 


residente in Torino, con elezione di 















domicilio presso. il causidico, Carlo, Giovanni | dic avvocato Bernisconi, con ordine 
Domenico Bosticso, vid San Toromani (loan! Drae | 8 crlitoni di depositare nella can 
Ni 17, ammesso al gratuito patroci: dt Tetto, ininsi | csllebio del tribunale le loro-domande 
io con decrato 5 gemaiv 1570, venne fn Agrate: etintitela locazione, corredato dti gitiati- 








‘don atto 18 corrente. mese dell'a: | per decreta 8 novena 1507, avra 
‘cierè Pederito Giriodi notificato alli | luogo dinuans) il tribaale civile di 
Carlo ed Autonin fratello ‘o Sorella , alla 6un ulieiga del iriurno 
Moriondo fa Giuseppe, già domi: ‘prossimo! ‘thmuita ui mo» 
dti fu Torino ed ora di domicilio, | Pi o, Tiveuito par la vendita aim: 
fesidenza © dimora ignoti, ed a'‘senso | aibili aituti suli territuri fi Dore | 5°; Bssata 
dell'art. 141 cod. proc. tiv., Tome | seno e Reppelo, couno il USpuon | bili l'ticnza ohb “dallo stesso ti 
Hanza cmanata-dll'illimo sig. pire- [e Pramagiziore Loreuz, Giraméltt |! Vtualo' sarà tenuta allo, ore dodici 
pidente del tribunale civile di Torino | Edvige mutre e Seli, 1l'‘Dorzino, | Méritiane, delli; 6\prossimo, venturo 


dipativi tolo, fra giorni. tanta; 
Ttitezipue oto dele, 

‘ Sllnsteissimo. mignor: presidente 
doll steso triuno, co no. dee 
creto in; data-80-tuglio viltimo scor: 
#0, lssava, per l'incanto degli uta- 























il 27. agosto, prossimo passato, debitori, © contro) Cutosnello Anto. | 64€ di ottobre, mandando al afguor. 
‘fr di chì Venno fisiata l'udienza | nio.c Vischi Giovasnt vesgerti.uq | concellire ‘i compilare 11 Feletivo 
Fdel 19 novembre correte anno, per'| Roppolo; terzi pisscaaar, © iniudi il | VANdO venale, quale: porta la data, 
l'iconto n seguire ia dio delli stesoi | gidicio di graduazione per fo tistrts | delli 18 agosto antanto, 8) Yi 





bile peso 1a cancelleria “el tibi: 
dl; © presso, l'ufficio. del consid 
ttosrittà Si 


apo so A 
eni da Montasio. situati 
sul territorio di Lessona; 6 consistono 


del prezeo, cisendosì ordi» 
Hito hi creditori di defronttaro pelli 
Gincelleria del tribicanto le loro. dl 
tnaido i vilivesione È i ti 
stifiativi. delle. (medesimi 1 





Morigudo degli stabili da essi” pese | nai 
sédti Sa territorio di Vinovo, nitta 
talo; suliaatazione autorizzata con 
setenza del lodato. tribunale dell! 
19/magio 1670, debitamente regie 














‘rustica in territorio di Moncs 
Î, Somposta: al piano terreno di 














‘Strata 6 notificata. nine di gioral 90 del di pra oo geni, RO RE 

Torino, 15 settembre 1870, nta, ino Battista bada del debitore; | 
Biella, 10 settembre 1870. PA e Ped 

Re Bontcco n e. [8088 Regis p. 0, |a (4 nosk Danattais pi 61 


E NARVA PAIA arr 



























V'atidanito ii 
luzzò; mella colila 3113 00M 
22 doll'amminiettazione della CL 
azione di Unvità. cd spedite deli 
iiferai di- Saltzzi, nl pino. piano 
del suo fabbricato, posto) nella, 
dell'Ospedale, iL n tao. matt scritto, 
‘ciò epacialmonto deputato, proce: 
deri agli Mcanti per tm tovennio 
otti, del 


ciique corpi di ca 
Congregazione di Carità ed (eq 
dalo possedono, sul territorio, di Sa- 
Iizzo, allo condizioni. ‘espresse. nei 
capitoli tauito speciali. por. ciascun 
lotto, como generali, contenti in | 
‘rorbale della prefata mmministrazio 
no del 18 agosto ultimo , iti quali 
da tutto lo oro d'iffizio di dark vic 
‘ chivugno il desideri, nello 
studio. dell notaio sottoscritto, tentito 
in' Saluzzo, (il primo! pino di casa 
Matteoda, via Gualtieri, nortà n. 2. 

Il novennale affttamento incon 
ciorà III novombro 1871, è formi. 
nerà ii simil giorn del 1880. 

Descr zione dei corpi di casciia 

cadenti. in Tocazione, 
Lotto primo. 

Cascia su dettò territorio di, Sa- 
luzzo, detta via di Cart, tra ‘area 
dell‘ rirato, ‘ata, orto, Altent, pro 

















AL NE, veri e 
svosto all'incauto sull'anno fitto di 
L. 5000, 
Lotto secon 

Gasefna, ivi, denominata cascina 
Vacca, tra fabbricato, aja; orto, cam- 
Di, prati ed altono, dolla complessiva 
suporficio di ettari 85, nre 66, con 
tiaro 06, verrà esposto sull'anno 
fitto di È. 6200, 

Lotto tétz 

Cascina demoniinato Compaguolo , 
della complessiva superficie, tra fub: 
tricato, ala, orto, prati, campi. ed 
alteni, ‘di ettari (27, 78) 81, verrà 
esposto ‘all'incauto stll'anun fitto di 
L 400. 








Lotto quari 

Cascina denominata Cascin 
va, ostia Gerbilo della. Cro i) 
tr fabbricato, in, orto, campi, ale 
teno, jrati e ripe imboschite, della 











complessive. superficie. di ettarì. 18, 
59, 97, verrà esposto all’incento sul: 
J'atuno fitto di L. 2700. 

Lotto, quinti 

Cascia: Revalanca, ivi, tra l'area 
dei due fabbricati, ala, orto, prati, 
cainpi ed altino, ‘della ‘compl 
superficie di ettari 38, 09, 19, verrà 
esposto all’iticanto ‘sbll'anamo fitto 
di L., 7000. 

jumeaso l'atimento, del. deal 
1), pitch sia resctato al noteio 
sottuscritto prima del niezzodì del 
quindicosimo giorno sucessivo K 
quello del deliberamento. 

Saluzzo, 6 settembro: 187); 

Giontui A. Bono not. coll. dep. 
8757 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile e correzionala 
di Torino, con sentenza in data di 
oggi; ha pronuuciato il dliberamento 
degli immobili “infradesoritti, caduti 
nel gitdic'o di. rivendita. promosso 
dali madre o figli Ferreglio, contro 
Carpegna Giovanni Battista fu Ste 
fazio usto 8 Brosolo: 0) residente fi 
Torian, a favsre dell motafo Ferdi: 
RARO 
resident in Torino, per il prezzo 
di L. 4700. 

Desevizione degli immobili 

ponti in territorio di Brosoto. 

Corpo di cass da. separarsi ‘verso 
levante de maggiore fabhrleato, com- 
posta di quattro! botteghe: al piano 
terreno, non che di duo stalle, ca- 
mora 'cnso da terra dietro lo citato 
cuattro botteghe; al olmo piano” di 
‘iattro camero sopra e stalle © ca- 
‘mere, il tutto posto nel concentriéo 
di Brosolo, nella regione Maioli. Pià, 
ivi, campo © prato, stessa regione; 
posti a giorno di detta cass 6 fore 
manti con questa 1 sol corpo, coi 
‘n. di mappa1701, 1708, 1708,/17 
parte, da separarsi puro. da ’detta 
pezza campo e DIO ia maggior 
pozza varo giorno ‘il tutto di are 
205 circa, cobreuti a, detta cata, 
pezza campo o prato simaltenonti è 
Iovauto lo steso Giovanni Batti 

‘arpegne, è giorzo il ritano, a po 
deo Cotto Cinsoppe el eredi Vere 
celli, @ notto la via provinciale. 

Il termino nto per fare l'aumento 
‘del méatò cal prezzo ‘letto; ‘scade 
“ul griorno 20 dal corsanto mesa. 

‘Torino, LA settembre 1870. 

O. Pavazino capo. 
a76 


NOTIFICANZA 
Con atto in data d'oggi il sotto: 
eritto_ usciere— ' Eecoll.na 
Dorto d'Appallo; di orino, sulla Yi: 
chiesta, | dell'Amminiatragione delle 
Tasso o del: Demmnio; a mento. del- 
l'art. 141 del cod. di proc. civ., ‘ha 
notificato al sig. Carlo Dellabiio, 
già ridente 1a questa citt, ra di 
noti domicilio, residenza e dimora, 
l'ingiunzione resa esccuitoria dal sì: 
‘got pretoro di Torino, sezione” Po, 
con suo, decreto delli 4 omo agosto 
‘colla ‘quale si ordina al: Dellabeffa;dl 
‘pagare al sìg, Ricevitore delle ‘Pansa 
‘giudiziario di questa città, entfo il 
‘termino di giorni 80, sotto’ pena de: 
ggli atti osoontivi, lù'somma di liré 
# 80 supplemento. tassa, giudizignia) ' 
sulla sentenza della Corto d'Appallo 
di ‘Torino 15. ottobre 1968 “fl sus 
‘atta contro Rossi Felioe. 

Torino, 16 settembre 1870; 
Agostino Scaravelli; use.” * 


“Trio, Tip, O, Favale e Do 




































































